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NTA VIGENTI NTA VARIANTE 
ART. 9.5 - AMBITI DI RISPETTO DELLE STRADE ESISTENTI 

ESTERNE AL CENTRO ABITATO  

Sono costituiti dai terreni destinati a possibile 

ampliamento della sede viaria alla definizione 

esecutiva di un tracciato di progetto e alla sicurezza 

della circolazione stradale in genere.  

Il perimetro di tali zone è definito nelle tav. di P.R.G.; 

in ogni caso saranno osservate, dove obbligatorie, 

le prescrizioni del D.M.1/4/1966 n.1404 della C.M. 

n.5980 del 30/12/1970 e C.M. n.1350 del 10/10/68 

circa la distanza degli edifici e delle alberature e 

delle norme vigenti di cui al D. Lgs. 30/04/1992 n.285 

e successivamente modifiche ed integrazioni.  

Tali zone sono inedificabili, cioè su esse non è 

consentita la costruzione di edifici permanenti ed è 

ammessa soltanto la realizzazione di attrezzature a 

servizio delle strade quali stazioni di servizio, 

distributori di carburanti, attrezzature per fermate di 

mezzi pubblici secondo la normativa vigente.  

Il disegno dei tracciati stradali all’interno delle aree 

urbanizzate e urbanizzabili è da considerare 

indicativo. Pertanto esso andrà precisato in sede 

attuativa ed esecutiva, tenendo conto delle 

condizioni ambientali circostanti.  

ART. 9.5 - AMBITI DI RISPETTO DELLE STRADE ESISTENTI 

ESTERNE AL CENTRO ABITATO  

Nella tav. P0 sono individuate le distanze minime da 

osservarsi nella edificazione a partire dal ciglio della 

strada ai sensi dell’art. 4 del D.M. 1404/1968, in ogni 

caso dove si sia provveduto alla classificazione della 

strada ai sensi dell’art 2 co.2 del D.lgs. 30 aprile 1992, 

n. 285 "Nuovo Codice della Strada" devono 

intendersi prevalenti le distanze minime previste 

nelle fasce di rispetto del relativo Regolamento 

approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e 

sue integrazioni. 

Tali  fasce di rispetto sono inedificabili.  
Il disegno dei tracciati stradali è da considerare 

indicativo. Pertanto esso andrà precisato in sede 

attuativa ed esecutiva, tenendo conto delle 

condizioni ambientali circostanti. 

 


